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Legge Trento n. 1 del 10-02-2005

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria)

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE N. 7 del 15 febbraio 2005 SUPPLEMENTO N. 2

Capo I Disposizioni in materia di personale

ARTICOLO 1

Fissazione della dotazione complessiva del personale provinciale e del relativo limite di spesa

Omesso.

ARTICOLO 2

Blocco delle assunzioni del personale della Provincia del comparto autonomie locali

Omesso.

ARTICOLO 3

Disposizioni in materia di assegni integrativi erogati a carico del bilancio provinciale

Omesso.

ARTICOLO 4

Modificazione dell'articolo 2 della legge provinciale 31 dicembre 2001, n. 11, relativo all'autorizzazione di spese per la contrattazione collettiva

Omesso.

ARTICOLO 5

Modificazione dell'articolo 8 della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (Revisione dell'ordinamento del personale della Provincia autonoma di Trento)

Omesso.

Capo II Disposizioni in materia di finanza provinciale, di contabilità e di entrate

ARTICOLO 6

Modificazioni dell'articolo 7 della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, relativo alle direttive per la formazione dei bilanci di previsione degli enti funzionali, delle agenzie e del servizio statistica della Provincia

1. All'articolo 7 della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Direttive per l'attuazione delle manovre economico-finanziarie della Provincia";

b) prima del comma 1 è inserito il seguente:

"01. Per l'attuazione delle manovre economico-finanziarie della Provincia, e ai fini del rispetto degli impegni assunti con il patto di stabilità, la Giunta provinciale emana direttive alle strutture della Provincia per contenere le spese, con particolare riferimento a quelle di natura non obbligatoria, e per accrescere il livello delle entrate proprie e il loro grado d'incidenza sul bilancio.";

c) nel comma 2, dopo le parole: "Le direttive" sono inserite le seguenti: "di cui al comma 1" e dopo le parole: "finanza straordinaria," sono inserite le seguenti: "il contenimento delle spese, con particolare riferimento a quelle di natura non obbligatoria,";

d) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2 bis. Per razionalizzare l'utilizzo del patrimonio immobiliare della Provincia e degli enti funzionali la Giunta provinciale può formulare direttive vincolanti per il trasferimento a titolo gratuito di determinati immobili alla Provincia o ad altri enti funzionali. I beni oggetto del trasferimento devono essere liberi da ipoteche e da ogni altro diritto posto a tutela dei creditori.";

e) il comma 10 è sostituito dal seguente:

"10. I commi da 1 a 8 si applicano anche al servizio statistica, disciplinato dalla legge provinciale 13 aprile 1981, n. 6 (Istituzione del servizio statistica della Provincia di Trento), nonché alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento, in relazione alle competenze assunte dalla Provincia in materia ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 17 aprile 2003, n. 3 (Delega di funzioni amministrative alle Province autonome di Trento e di Bolzano).";

f) dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11 bis. Per favorire il coordinamento delle scelte finanziarie delle società partecipate dalla Provincia per la maggioranza del capitale sociale con gli obiettivi della politica finanziaria della Provincia, la Giunta provinciale adotta direttive per i rappresentanti della Provincia nell'assemblea dei soci e per gli amministratori nominati dalla Provincia, volte al contenimento e alla razionalizzazione delle spese, con particolare riferimento a quelle aventi carattere non obbligatorio, nonché al miglioramento dei risultati di bilancio.

Le direttive sono rivolte direttamente alle società, se ciò è previsto dai loro statuti."

ARTICOLO 7

Modificazioni della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento)

1. Nel comma 3 dell'articolo 9 bis della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per la copertura delle spese derivanti da interventi previsti da piani o programmi approvati dalla Provincia, la Giunta provinciale, nei casi e secondo modalità stabiliti con proprie deliberazioni e fino alla concorrenza dei fabbisogni finanziari, è altresì autorizzata ad anticipare alle agenzie e agli enti funzionali le somme derivanti dai finanziamenti la cui assunzione è autorizzata nei rispettivi bilanci. Con il provvedimento di anticipazione, la Giunta determina tempi e modalità per la restituzione delle somme erogate. Le predette anticipazioni sono iscritte tra le partite di giro del bilancio." 

2. Al comma 8 bis dell'articolo 56 della legge provinciale n. 7 del 1979 le parole: "requisiti di responsabilità" sono sostituite dalle seguenti: "requisiti di professionalità".

3. Nel quinto comma dell'articolo 59 della legge provinciale n. 7 del 1979 le parole: "requisiti di responsabilità" sono sostituite dalle seguenti: "requisiti di professionalità".

ARTICOLO 8

Modificazioni dell'articolo 6 bis della legge provinciale 30 agosto 1999, n. 4 (Norme per la tutela delle popolazioni di lingua minoritaria nella provincia di Trento)

Omesso.

ARTICOLO 9

Disposizioni in materia d'iniziative cofinanziate dall'Unione europea

1. Per assicurare il completo utilizzo delle risorse messe a disposizione dall'Unione europea, la Provincia può autorizzare livelli di spesa superiori a quelli indicati nei documenti di programmazione approvati dall'Unione europea, nel limite massimo del 20 per cento della spesa complessivamente prevista a carico dei soggetti pubblici dai predetti documenti.

2. In sede di rendicontazione all'Unione europea e allo Stato italiano la Provincia dichiara anche le spese aggiuntive rispetto ai piani finanziari dei documenti di programmazione e dei progetti approvati, assunte per concorrere all'eventuale riparto di risorse non utilizzate e rese disponibili.*

* Modificato dalla legge 21/12/2007, n. 30

3. La quota integrativa di spesa prevista dal comma 1 a carico della Provincia è autorizzata sul bilancio provinciale ai sensi della normativa provinciale relativa agli interventi cofinanziati dall'Unione europea.

4. Fatto salvo quanto disposto dai regolamenti comunitari relativi al finanziamento della politica agricola comune, la quota integrativa a carico degli altri soggetti pubblici può essere iscritta in via anticipata fra le partite di giro del bilancio provinciale.

* Modificato dalla legge 21/12/2007, n. 30

5. In caso di mancata acquisizione al bilancio provinciale delle quote di cui al comma 4, i relativi oneri sono posti a carico del bilancio provinciale con successiva legge finanziaria.

5 bis. Per assicurare reciproca autonomia funzionale e indipendenza per le funzioni di autorità di gestione, autorità di pagamento e organismo di controllo di secondo livello, o altre analoghe funzioni previste dalle norme comunitarie, nell’ambito delle procedure di gestione e di controllo degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali europei e degli aiuti comunitari in genere, la Giunta provinciale individua il personale, dotato di adeguate competenze, autorizzato ad adottare gli atti e i provvedimenti amministrativi connessi alle attività affidate e a esercitare i relativi poteri di spesa e di controllo, secondo quanto previsto dalle norme comunitari.*

* Inserito dalla legge 21/12/2007, n. 30

6. Con deliberazione della Giunta provinciale sono determinati i criteri e le modalità di applicazione di quest'articolo.

ARTICOLO 10

Utilizzo di risorse del piano straordinario di opere pubbliche

1. L'articolo 25 della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, relativo all'utilizzo di risorse del piano straordinario di opere pubbliche, si applica anche nell'anno 2005 per le opere, gli interventi e i lotti di opere o interventi non ancora conclusi alla data di entrata in vigore di questa legge.

ARTICOLO 11

Modificazione dell'articolo 42 della legge provinciale 3 gennaio 1983, n. 2 (Norme per l'esecuzione di lavori pubblici di interesse provinciale)

1. Il settimo comma dell'articolo 42 della legge provinciale 3 gennaio 1983, n. 2, è sostituito dal seguente:

"In luogo dei contributi in conto capitale di cui al quarto, quinto e sesto comma possono essere concessi contributi annui costanti per la durata massima di dieci anni, con criteri e modalità stabiliti dalla Giunta provinciale." 2. Quest'articolo si applica ai contributi concessi dopo la data di entrata in vigore di questa legge.

3. Per i fini del comma 1, con l'allegata tabella B, sono autorizzati, sull'unità previsionale di base 90.15.220, i seguenti limiti d'impegno:

a) 2.550.000 euro a decorrere dal 2005 e fino al 2015;

b) 2.000.000 di euro a decorrere dal 2006 e fino al 2016.

ARTICOLO 12

Disposizioni in materia di aliquote dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2005

1. L'articolo 4, commi 1 e 1 bis, della legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3, e l'articolo 6, comma 2, della legge provinciale 31 dicembre 2001, n. 11, relativi alle aliquote dell'IRAP, si applicano anche per il periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2005.

2. L'articolo 6, comma 1, della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4, relativo alle aliquote dell'IRAP, si applica anche per le nuove iniziative produttive intraprese nel 2005 da soggetti diversi da quelli di cui agli articoli 6, 7 e al comma 1 dell'articolo 45 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali).

3. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 1° gennaio 2005 sono esentate dal pagamento dell'IRAP, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale), le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), individuate dall'articolo 10 del medesimo decreto.

4. Alla copertura delle minori entrate derivanti da quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella D.

ARTICOLO 13

Modificazioni della legge provinciale 22 dicembre 1983, n. 46 (Disciplina del settore commerciale della provincia autonoma di Trento)

Abrogato dalla legge 30/7/2010, n. 17

Capo III Disposizioni in materia di partecipazioni azionarie

ARTICOLO 14

Costituzione della società "Patrimonio del Trentino s.p.a."

1.   Al fine di valorizzare il proprio patrimonio, la Provincia è autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni denominata "Patrimonio del Trentino s.p.a.", a capitale interamente pubblico, avente quale oggetto sociale operazioni di acquisizione, gestione e alienazione di diritti, pieni o parziali, su beni immobili e su beni e diritti trasferiti ai sensi dei commi 3, 8 e 9.

1 bis. Per i fini previsti dal comma 1, la società, tra l'altro, provvede per conto della Provincia e dei suoi enti funzionali all'acquisizione, alla riqualificazione, alla conservazione, alla gestione, alla manutenzione, all'alienazione e allo sviluppo dei beni e di diritti sui beni. La società può fornire alla Provincia attività di consulenza, assistenza e altri servizi in materia di progetti d'investimento e di sviluppo economico, di collaborazione pubblico-privata e finanza di progetto, di strumenti finanziari per la gestione e la valorizzazione del patrimonio e per il finanziamento dei progetti d'investimento.

1 bis 1. Per consentire l'utilizzo del patrimonio immobiliare della Provincia per realizzare progetti di interesse generale, la società, sulla base di specifiche direttive della Provincia, può disporre direttamente la cessione o l'attribuzione dei diritti pieni o parziali sui beni della società a favore dei soggetti previsti dall'articolo 79, comma 3, dello Statuto speciale e degli altri soggetti pubblici operanti nel territorio, anche prescindendo dall'obiettivo della valorizzazione economica del bene, ferma restando la tutela dell'integrità patrimoniale della società.

1 bis 2. La Provincia può trasferire o conferire alla società i diritti pieni o parziali sui beni del patrimonio disponibile anche ad un prezzo inferiore a quello di mercato, per le finalità e nei casi previsti dal comma 1 bis 1 oppure se, contestualmente all'atto di trasferimento o conferimento, la Provincia dispone che i beni o i diritti siano trasferiti o messi a disposizione per l'attuazione di specifici piani o programmi di valorizzazione del territorio.

1 ter. La Giunta provinciale può assegnare alla società somme per il finanziamento di investimenti fino alla concorrenza della spesa ritenuta ammissibile. Nei provvedimenti di assegnazione sono precisate le modalità di erogazione e la destinazione della spesa.

2.   Lo schema di atto costitutivo e di statuto della società sono preventivamente approvati con deliberazione della Giunta provinciale. Il Presidente della Provincia è autorizzato a sottoscrivere l'atto costitutivo e lo statuto della società, a condizione che questi prevedano:

a)   l'obbligo di preventiva approvazione delle modifiche dello statuto da parte della Giunta provinciale;

b)   l'obbligo per la società di attenersi alle direttive e agli indirizzi strategici impartiti dalla Giunta provinciale, nell'ambito dei programmi di attività e nell'adozione degli atti di disposizione dei beni;

c)   la possibilità di fornire attività di consulenza, assistenza o servizi a favore della Provincia e degli enti e soggetti previsti dai commi 8 e 9, in materia di progetti d'investimento e di sviluppo economico, di partenariato pubblico - privato e finanza di progetto, di strumenti finanziari per la gestione e la valorizzazione del patrimonio e per il finanziamento dei progetti d'investimento.

3.   La Provincia è autorizzata a trasferire o conferire alla società diritti pieni o parziali sui beni del proprio patrimonio disponibile, diritti d'uso - di durata non superiore a trenta anni - sui beni del patrimonio indisponibile e del demanio provinciale, nonché diritti pieni o parziali sugli altri beni compresi nel conto generale del patrimonio della Provincia. Il trasferimento o conferimento è effettuato nel rispetto dei requisiti, dei vincoli e delle finalità proprie dei beni pubblici e del loro sistema di tutele. Restano fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti o conferiti e, sino al termine di scadenza previsto nel titolo, i diritti di godimento spettanti a terzi. La società pone in essere tutte le forme di tutela che la legislazione vigente prevede per la difesa del demanio e del patrimonio indisponibile.

3 bis. I beni culturali immobili da trasferire o conferire ai sensi del comma 3 sono individuati con deliberazione della Giunta provinciale. Per tali trasferimenti o conferimenti non è richiesto il parere degli enti territoriali di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137), e non si applica il diritto di prelazione spettante ai sensi dell'articolo 11 della legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1 (Nuove disposizioni in materia di beni culturali), e degli articoli 60, 61 e 62 del decreto legislativo n. 42 del 2004; la prelazione può essere esercitata all'atto dell'eventuale successivo trasferimento da parte della società. Resta ferma l'applicazione degli altri istituti del predetto decreto legislativo n. 42 del 2004, ivi compresi gli articoli 12 e 55.

4.   I rapporti tra la Provincia e la società sono regolati da una convenzione, che disciplina le modalità da seguire per lo svolgimento delle attività previste dai commi 1, 1 bis, 1 bis 1 e 1 bis 2 e per la prestazione dei servizi indicati nella lettera c) del comma 2, per l'assegnazione di finanziamenti e contributi a carico del bilancio provinciale, nonché per la definizione dei conseguenti rapporti finanziari. Con la convenzione la Provincia può mettere a disposizione della società proprio personale e svolgere attività di supporto amministrativo o tecnico a favore della società.

4 bis. Se gli enti pubblici operanti in ambito provinciale e le società a partecipazione pubblica si avvalgono della società costituita ai sensi di questo articolo per le operazioni previste dal comma 1 e dal comma 1 bis relative a beni e a diritti concernenti il loro patrimonio, o comunque a beni in loro disponibilità, i finanziamenti e i contributi a carico del bilancio provinciale ad essi spettanti possono essere concessi o trasferiti, su richiesta, direttamente alla società, secondo le modalità definite nella convenzione prevista dal comma 4.

5.   Oltre alle operazioni in materia di beni previste dalla legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento), la società può effettuare le operazioni finanziarie previste dalla legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento), e in particolare quelle previste dall'articolo 31 bis di quest'ultima legge.

5 bis. La Provincia può disciplinare le modalità di acquisto, di alienazione o di valorizzazione dei beni immobili della società con l'atto di conferimento di ciascun bene o nell'ambito delle direttive previste dal comma 2, lettera b); fatto salvo quanto previsto dai commi 1 bis 1 e 1 bis 2, le modalità per l'alienazione dei beni immobili sono definite dalla Provincia, nel rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione, con l'obiettivo della massima valorizzazione dei beni. Se la Provincia non definisce le predette modalità, la società applica le disposizioni in materia previste dalla legge provinciale n. 23 del 1990.

6.   La Provincia può prestare fideiussioni, ai sensi dell'articolo 1944 del codice civile, a garanzia delle obbligazioni assunte dalla società, in via strumentale, per il conseguimento dell'oggetto sociale. Alle predette operazioni si applica il comma 4 dell'articolo 10 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1.

7.   Al rendiconto generale della Provincia è allegata una relazione sulla gestione della società che descrive, in particolare, le attività e gli investimenti realizzati nonché i risultati conseguiti, sulla base delle direttive e degli indirizzi strategici impartiti dalla Giunta provinciale.

8.   Nel rispetto delle direttive impartite dalla Giunta provinciale gli enti funzionali della Provincia sono autorizzati a trasferire alla società diritti pieni o parziali sui beni del proprio patrimonio. Ai suddetti diritti si applica il comma 3.

9.   Gli enti locali, gli altri enti pubblici operanti nel territorio e le società a partecipazione pubblica possono avvalersi della società per le operazioni di valorizzazione dei propri beni. I rapporti tra i predetti enti e la società saranno disciplinati da una convenzione, la quale potrà anche prevedere che medesimi enti svolgano attività di supporto tecnico amministrativo in favore della società ovvero compiano, in nome e per conto di quest'ultima, qualsiasi atto o attività necessari per la realizzazione delle opere strumentali alla valorizzazione dei beni.

9 bis. Nel caso in cui la Patrimonio del Trentino s.p.a., in esecuzione di direttive della Provincia o in virtù di rapporti convenzionali con enti locali, altri enti ad ordinamento provinciale o regionale, con lo Stato o con l'università, realizzi un'opera di interesse pubblico al fine di attribuire una più idonea localizzazione, dal punto di vista urbanistico, ambientale o funzionale, ad attività o infrastrutture esistenti, la disciplina urbanistica concernente la destinazione d'uso delle aree su cui insistono le opere preesistenti può essere variata secondo la seguente procedura:

a)   la Provincia chiede al comune il mutamento di destinazione d'uso dell'area;

b)   la richiesta, unitamente alla relativa documentazione, è depositata presso il comune per trenta giorni consecutivi ai fini della presentazione, entro il medesimo termine, di eventuali osservazioni da parte di chiunque ne abbia interesse; del deposito è dato avviso pubblicato su almeno un quotidiano locale;

c)   il consiglio comunale decide sulla proposta entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni;

d)   il mutamento di destinazione è disposto mediante intesa tra il comune e la Provincia; la predetta intesa ha effetto di variante al piano regolatore comunale.

9 ter. Al fine di sviluppare la diffusione delle più innovative tecnologie in materia di risparmio energetico e di utilizzo di fonti alternative, di mobilità, di domotica e di altri profili di edilizia sostenibile, la Provincia, previo accordo con il comune interessato, può promuovere o realizzare, anche mediante la Patrimonio del Trentino s.p.a., progetti sperimentali volti ad attuare in modo unitario ed organico strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio e a sviluppare interventi di trasformazione del territorio che consentano l'impiego e la sperimentazione, negli interventi di edilizia pubblica e privata, di tali tecnologie. A tal fine la società, sulla base di specifiche direttive impartite dalla Giunta provinciale, può provvedere, tra l'altro, ad acquisire e a riordinare le aree necessarie alla realizzazione del progetto, alla progettazione degli interventi e alla realizzazione delle opere di infrastrutturazione e di altre opere di interesse pubblico.
10. Il comma 5 dell'articolo 9 della legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14 (Ordinamento dei servizi socio-assistenziali in provincia di Trento), è abrogato.

11. Per i fini del comma 1 è autorizzata per l'anno 2005, con l'allegata tabella B, la spesa di 120.000 euro sull'unità previsionale di base 15.25.220.

12. Per i fini di cui alla lettera c) del comma 2 è autorizzata, con l'allegata tabella B, la relativa spesa sull'unità previsionale di base 15.25.220.

ARTICOLO 15

Modificazioni della legge provinciale 9 aprile 1973, n. 13 (Partecipazione della Provincia al "Centro tecnico-finanziario per lo sviluppo economico della provincia di Trento")

Omesso.

.

ARTICOLO 16

Aumento della partecipazione azionaria della Provincia in "SET distribuzione s.p.a."

Omesso.

ARTICOLO 17

Modificazione dell'articolo 38 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1, relativo a partecipazioni azionarie nel settore fieristico

Omesso.

ARTICOLO 18

Disposizioni in materia di società partecipate dalla Provincia

1.   La Provincia, in qualità di socio, indirizza e coordina l'attività delle società di capitali da essa controllate, nel rispetto del codice civile, secondo una logica di gruppo societario. A tal fine la Giunta provinciale definisce un'organizzazione interna per la gestione coordinata delle partecipazioni e approva, fatta salva l'autonomia delle singole società, linee strategiche di gruppo orientate ad assicurare:

a)   le sinergie operative tra le società del gruppo;

b)   la valutazione e l'analisi dei bilanci e la predisposizione del bilancio consolidato;

c)   lo svolgimento dei compiti propri del capogruppo;

d)   il coordinamento degli statuti delle società controllate e del loro sistema di governo;

e)   il coordinamento dell'attività delle società controllate per un efficace perseguimento degli obiettivi strategici della Provincia.

2.   Per i fini di quest'articolo la Giunta provinciale promuove l'adozione delle necessarie modifiche agli statuti delle società controllate, volte anche a prevedere l'obbligo di osservare le direttive e gli indirizzi formulati dalla Provincia, nell'ambito dei programmi di attività e nell'adozione degli atti di disposizione dei beni.

2 bis. Per stimolare le sinergie fra le società nelle quali si esplica il sistema Provincia e nel rispetto della normativa comunitaria, la Provincia promuove l'adozione, da parte delle società di capitali di cui all'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), di regolamenti di gruppo, che disciplinano in particolare l'utilizzo reciproco, in via prioritaria, dei servizi e dei prodotti forniti da ciascun ente.

* Comma inserito dalla legge 3/4/2009, n. 4

2 ter. La Provincia considera obiettivo strategico ai sensi del comma 1 la realizzazione sul territorio provinciale di un adeguato numero di stazioni multienergy per l'erogazione di gas metano, gpl, idrogeno, biocarburante ed energia elettrica per autotrazione, ricercando, ove ciò risulti più economico e ragionevole, accordi con gli attuali gestori degli altri combustibili per autotrazione. A tal fine la Giunta provinciale può individuare fra le società partecipate che operano nel campo energetico quella più idonea per il conseguimento di tale obiettivo e assume i conseguenti atti di indirizzo ai sensi del comma 2.

* Comma inserito dalla legge 27/12/2011, n. 18

3.   L'organizzazione prevista dal comma 1 assicura anche la gestione coordinata delle partecipazioni in società in cui la Provincia non dispone di una posizione di controllo.

3 bis. Anche per adeguare l'organizzazione e l'attività delle società partecipate dalla Provincia all'articolo 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e al vigente ordinamento statale e comunitario in materia di servizi pubblici, la Giunta provinciale, anche in deroga alle disposizioni di legge provinciale che disciplinano la partecipazione della Provincia alle predette società e all'articolo 33, comma 5, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), è autorizzata a effettuare o promuovere le operazioni di riorganizzazione delle società da essa controllate, anche indirettamente, ivi comprese scissioni, fusioni, trasformazioni, messa in liquidazione, acquisti o alienazioni di azioni o di quote di società di capitali. Per le predette finalità la Giunta provinciale approva uno o più programmi, previa acquisizione del parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, che si esprime entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. Con riferimento a queste operazioni si applica il comma 8 dell'articolo 33 della legge provinciale n. 3 del 2006, se ne ricorrono i presupposti. I programmi individuano anche le società alle quali sono attribuite le funzioni o i servizi già spettanti a società oggetto delle operazioni di riorganizzazione. Resta ferma la possibilità di assegnare queste funzioni o servizi direttamente alla Provincia; in tal caso la Giunta provinciale è autorizzata ad apportare le necessarie variazioni al bilancio. Fatto salvo quanto previsto dal precedente periodo, le disposizioni applicabili alle società oggetto delle operazioni di riorganizzazione contenute in leggi provinciali vigenti si applicano alle società risultanti da queste operazioni, ad eccezione degli obblighi relativi agli atti costitutivi, agli statuti e alla composizione degli organi sociali. Il programma è soggetto, prima della sua approvazione, al parere preventivo della competente commissione permanente del Consiglio provinciale.

* Comma modificato dalla legge 27/12/2011, n. 18

3 bis 1. Il comma 3 bis si applica anche ai processi di riorganizzazione volti a promuovere la valorizzazione, il riordino e la razionalizzazione del sistema delle partecipazioni provinciali per renderlo più efficiente e funzionale al raggiungimento degli obiettivi della programmazione provinciale.

* Comma inserito dalla legge 27/12/2011, n. 18

3 bis 2. A seguito del processo di riorganizzazione ai sensi del comma 3 bis 1, la Giunta provinciale promuove idonee forme di partecipazione e consultazione con la camera di commercio e con altri enti, soggetti e organizzazioni imprenditoriali, sindacali e professionali. A tal fine la Giunta costituisce organismi consultivi, se non già previsti dalle leggi di settore, o integra quelli già esistenti, determinandone la composizione. Questi organismi hanno il compito di:

a)   fornire pareri, proposte e valutazioni relativamente all'attività di indirizzo strategico, e alla conseguente verifica dei risultati, nei confronti delle società che svolgono attività nei settori economici per conto della Provincia;

b)   formulare pareri e proposte in materia economica, sulla base degli strumenti della programmazione di ambito provinciale, con specifico riguardo alle azioni di stimolo alle attività economiche promosse dalla Provincia, alla disciplina degli incentivi alle imprese, agli interventi diretti per la promozione delle iniziative economiche e del turismo, al sostegno della finanza d'impresa, all'offerta di strutture produttive di proprietà pubblica;

c)   collaborare all'attività di verifica dell'efficacia degli interventi provinciali a favore delle imprese.

* Comma inserito dalla legge 27/12/2011, n. 18

3 bis 3. In ogni caso la Provincia, in relazione alle attività finalizzate al marketing turistico-territoriale del Trentino, promuove la partecipazione ai processi decisionali da parte delle associazioni maggiormente rappresentative dell'offerta turistica trentina e dei soggetti previsti dagli articoli 9 e 12 quater, comma 3, della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 (legge provinciale sulla promozione turistica).

* Comma inserito dalla legge 27/12/2011, n. 18

3 ter. La Provincia promuove misure volte ad accelerare i tempi di pagamento da parte delle società da essa partecipate, anche indirettamente, in modo da contenerli entro i termini definiti ai sensi dei commi 3 e 4 dell'articolo 9 ter della legge provinciale n. 7 del 1979.

* Comma inserito dalla legge 3/4/2009, n. 4

4. Comma abrogato dalla legge 16/6/06, n. 3.

Capo IV Disposizioni in materia di finanza locale

ARTICOLO 19

Disposizioni sulla finanza locale

1. Per l'anno 2005 la quota percentuale delle entrate di cui all'articolo 2, comma 2, della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 (Norme in materia di finanza locale), è fissata nel 22,1 per cento. I relativi importi spettanti ai comuni sono quantificati nella prima colonna dell'allegata tabella A. Per gli anni successivi del bilancio pluriennale, in attesa della fissazione della quota con la legge finanziaria relativa al bilancio di previsione per l'esercizio 2006, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge provinciale n. 36 del 1993, le risorse da destinare alla finanza locale sono determinate dalla seconda, terza e quarta colonna dell'allegata tabella A.

2. Per i fini di quest'articolo sono autorizzate le spese riportate nell'allegata tabella A.

ARTICOLO 20

Disposizioni in materia di ordinamento finanziario e contabile dei comuni

Omesso.

ARTICOLO 21

Modificazioni della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 (Norme in materia di finanza locale)

1. All'articolo 4 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) del comma 3 è sostituita dalla seguente:

"a) fondo per gli investimenti programmati dei comuni;";

b) dopo la lettera c) del comma 3 è aggiunta la seguente:

"c bis) fondo per gli investimenti comunali di rilevanza provinciale.";

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. La legge finanziaria ripartisce l'ammontare complessivo dei trasferimenti provinciali spettanti ai comuni ai sensi dell'articolo 2, comma 2, tra i trasferimenti destinati alle spese di funzionamento e di gestione dei servizi e i fondi previsti dal comma 3." 

2. L'articolo 19 bis della legge provinciale n. 36 del 1993 è sostituito dal seguente:

"Art. 19 bis Ricorso all'indebitamento da parte degli enti locali

1. Per contenere i rischi e i costi connessi all'indebitamento e per monitorare gli andamenti della finanza locale la Provincia coordina e disciplina l'accesso al mercato dei capitali da parte dei comuni e degli altri enti locali, delle loro forme associative e collaborative, dei loro enti e organismi strumentali, ad eccezione delle società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici, definendo linee guida per l'utilizzo degli strumenti offerti dai mercati finanziari.

2. Per il ricorso all'indebitamento e per le operazioni di valorizzazione patrimoniale da parte dei soggetti individuati dal comma 1 si applicano quest'articolo e, in quanto compatibili, gli articoli 31, 31 bis e 31 ter della legge provinciale n. 7 del 1979.

3. Il ricorso all'indebitamento è consentito esclusivamente per finanziare le tipologie d'investimento previste dal regolamento di cui al comma 7, ivi comprese quelle di ristrutturazione del debito residuo per la riduzione del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti. Le entrate acquisite con operazioni d'indebitamento hanno destinazione vincolata.

4. I soggetti individuati dal comma 1 possono ricorrere all'indebitamento solo se hanno deliberato il rendiconto dell'esercizio del penultimo anno precedente a quello in cui intendono ricorrere all'indebitamento e se il bilancio annuale indica espressamente l'ammontare del ricorso all'indebitamento.

5. A titolo di garanzia del pagamento delle rate di ammortamento delle operazioni d'indebitamento, i soggetti individuati dal comma 1 possono rilasciare delegazione di pagamento sulle entrate correnti del bilancio annuale, nonché accendere ipoteche o altre forme di garanzia previste dalla legge. L'atto di delegazione, che non è soggetto ad accettazione e costituisce titolo esecutivo, è notificato al tesoriere; questi è tenuto a versare ai creditori l'importo dovuto, alle scadenze prescritte.

6. I comuni possono rilasciare garanzia fideiussoria a favore di loro forme associative e collaborative e di aziende da essi dipendenti, esclusivamente per operazioni d'indebitamento destinate alla realizzazione delle tipologie d'investimento previste dal regolamento di cui al comma 7. La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di soggetti diversi da quelli del comma 1 per l'assunzione di operazioni d'indebitamento, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al comma 7. A fronte di operazioni di emissione di prestiti obbligazionari effettuate congiuntamente da più soggetti di cui al comma 1, l'ente capofila può rilasciare una garanzia fideiussoria riferita all'insieme delle operazioni, a favore del soggetto emittente. Contestualmente gli altri enti emittenti rilasciano garanzia fideiussoria a favore dell'ente capofila, in relazione alla quota parte dei prestiti di loro competenza. Gli interessi annuali relativi alle operazioni d'indebitamento garantite con fideiussione concorrono alla formazione del limite d'indebitamento di cui al comma 4; alla formazione di questo limite concorre, inoltre, la garanzia prestata dall'ente capofila, solo per la quota parte dei prestiti obbligazionari di competenza dell'ente stesso.

7. Con apposito regolamento, previa intesa con la rappresentanza unitaria dei comuni, sono stabilite:

a) le modalità e i criteri per l'attività di coordinamento di cui al comma 1, in coerenza con gli obiettivi fissati dal patto di stabilità provinciale e con quanto previsto dall'articolo 16 della legge provinciale n. 3 del 1993, relativo ai mutui per il finanziamento degli investimenti pubblici;

b) le modalità di trasmissione dei flussi d'informazioni e di dati necessari al monitoraggio dell'indebitamento dei soggetti di cui al comma 1;

c) le tipologie d'investimento finanziabili attraverso l'indebitamento e le condizioni per il ricorso all'indebitamento, la forma dei contratti, i criteri per la determinazione del tasso d'interesse massimo, delle rate di ammortamento, della durata e della decorrenza dell'ammortamento, nonché le modalità per l'erogazione e l'iscrizione a bilancio dell'operazione;

d) i criteri, le condizioni, i vincoli e le modalità per il rilascio della garanzia fideiussoria di cui al comma 6." 

3. All'articolo 20 della legge provinciale n. 36 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Limiti all'assunzione di operazioni d'indebitamento";

b) nel comma 1 le parole: "nuovi mutui" sono sostituite dalle seguenti:

"nuove operazioni d'indebitamento", le parole: "dei mutui" sono sostituite dalle seguenti: "delle operazioni d'indebitamento", le parole:

"precedentemente contratti" sono sostituite dalle seguenti:

"precedentemente contratte", le parole: "dei nuovi mutui" sono sostituite dalle seguenti: "delle nuove operazioni d'indebitamento".

4. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore di questa legge la Giunta provinciale adotta il regolamento previsto dall'articolo 19 bis della legge provinciale n. 36 del 1993, come sostituito da quest'articolo. A decorrere dall'entrata in vigore del regolamento sono abrogati gli articoli 18 e 19 ter della legge provinciale n. 36 del 1993. La sostituzione dell'articolo 19 bis da parte del comma 2 di quest'articolo decorre dall'entrata in vigore del regolamento.

ARTICOLO 22

Sostituzione dell'articolo 5 della legge provinciale 31 gennaio 1977, n. 7 (Norme sul finanziamento degli oneri di gestione dei comprensori)

Abrogato daslla legge 16/6/06, n. 3.

ARTICOLO 23

Modificazione dell'articolo 26 della legge provinciale 27 agosto 1999, n. 3, relativo al patto di stabilità provinciale

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 26 della legge provinciale 27 agosto 1999, n. 3, è aggiunto il seguente:

"2 bis. La relazione previsionale e programmatica di accompagnamento del bilancio di previsione annuale e pluriennale di ciascun comune è integrata da un apposito allegato, nel quale il comune indica gli obiettivi e le misure da adottare per assicurare il rispetto dei vincoli previsti dal patto di stabilità.

Nell'ambito della relazione accompagnatoria al rendiconto della gestione, inoltre, sono indicati i risultati ottenuti grazie alle predette misure, nonché le azioni correttive in atto o da adottare in seguito ad eventuali scostamenti accertati. Tali documenti sono comunicati all'osservatorio economico-finanziario degli enti locali della Provincia, secondo le modalità previste dalla disciplina vigente."

Capo V Disposizioni in materia di parchi

ARTICOLO 24

Inserimento dell'articolo 19 bis nella legge provinciale 6 maggio 1988, n. 18 (Ordinamento dei parchi naturali)

1. Dopo l'articolo 19 della legge provinciale 6 maggio 1988, n. 18, nel capo I della legge, è inserito il seguente:

"Art. 19 bis Partecipazioni degli enti gestori

1. Gli enti di gestione dei parchi sono autorizzati a partecipare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, ai soggetti costituiti per la promozione turistica d'ambito ai sensi dell'articolo 9 della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento)."

Capo VI Disposizioni in materia di energia

ARTICOLO 25

Modificazione dell'articolo 5 della legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 (Provvedimenti per il risparmio energetico e l'utilizzazione delle fonti alternative di energia)

1. Dopo il primo comma dell'articolo 5 della legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14, è inserito il seguente:

"La Giunta provinciale, inoltre, può definire i criteri e le modalità per la concessione dei contributi, prevedendo anche, in relazione all'entità del contributo, l'erogazione in rate per la durata massima di dieci anni. La Giunta può disciplinare i casi e le modalità di revoca dei contributi." 

2. Per i fini di quest'articolo sono autorizzati, con l'allegata tabella B, i seguenti limiti d'impegno sull'unità previsionale di base 61.30.220:

a) 200.000 euro dal 2005 al 2015;

b) 1.000.000 di euro dal 2006 al 2016;

c) 1.000.000 di euro dal 2007 al 2017.

Capo VII Disposizioni in materia di attività produttive

ARTICOLO 26

Fondo di rotazione immobiliare a favore di imprese cooperative e agricole

1. Presso la Cooperativa provinciale garanzia fidi (Cooperfidi) è istituito un fondo di rotazione, alimentato anche da risorse della Provincia, destinato alle operazioni di acquisto, locazione e alienazione di beni immobili, impianti e attrezzature strumentali allo svolgimento dell'attività di imprese cooperative e agricole.I beni acquisiti possono essere ceduti, per il successivo riutilizzo delle risorse finanziarie, a soggetti diversi dalle imprese cooperative e agricole solo nei casi individuati dalla deliberazione prevista dal comma 2, se non sono più suscettibili di essere utilizzati per le finalità di quest'articolo. La Cooperfidi, previa autorizzazione della Giunta provinciale, può collocare la gestione del fondo presso un soggetto senza fini di lucro da essa partecipato, avente i requisiti individuati dalla Giunta provinciale nel rispetto dei princìpi di trasparenza e pubblicità.*

* Comma modificato dalla legge 28/3/2009, n. 2 e integrato dalla legge 28/12/2009, n. 19

1 bis. Il fondo può essere destinato anche all’acquisizione di partecipazioni o di quote di società cooperative o di società partecipate dalle stesse aventi ad oggetto l’acquisizione, la realizzazione o l’apprestamento di immobili, anche tramite partecipazioni, destinati ad essere messi a disposizione di imprese cooperative secondo quanto previsto dal comma 1.*

* Comma inserito dalla legge 28/3/2009, n. 2

2. Con deliberazione della Giunta provinciale sono individuati i comparti della cooperazione e dell'agricoltura interessati dall'applicazione di quest'articolo e sono stabiliti le modalità, i criteri e le condizioni per l'acquisto, la locazione e l'alienazione degli immobili di cui ai commi 1 e 1 bis da parte della Cooperfidi, con riferimento ai prezzi di mercato e sulla base di apposite perizie di stima.

3. I rapporti fra la Provincia e la Cooperfidi per la gestione del fondo sono regolati da una convenzione che stabilisce:

a) le modalità di amministrazione del fondo, da effettuare con separata contabilità;

b) le modalità di assunzione a carico del fondo di eventuali spese di custodia, manutenzione e gestione dei beni di proprietà della Cooperfidi, nonché delle spese di amministrazione del fondo;

c) gli obblighi d'informazione e di rendicontazione della Cooperfidi nei confronti della Provincia;

d) gli obblighi di restituzione di quote corrispondenti agli apporti della Provincia in caso di estinzione del fondo;

e) gli altri adempimenti necessari per la gestione del fondo.

4. Gli interessi maturati sulla gestione del fondo e le somme derivanti dalla cessione in proprietà o dalla locazione dei beni affluiscono al fondo.

4 bis. Su motivata domanda dell'impresa affittuaria, la Cooperfidi, previo assenso della Provincia, può concedere una riduzione del canone di affitto nella misura massima del 50 per cento. . Tale agevolazione è concessa a titolo di de minimis .*

* Comma inserito dalla legge 28/12/2009, n. 19

 5. Le risorse liquide e i beni immobili del fondo previsto dall'articolo 15 della legge provinciale 18 novembre 1988, n. 36 (Interventi provinciali per lo sviluppo dell'economia cooperativa), abrogato dall'articolo 38 della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, affluiscono al fondo disciplinato da quest'articolo.

6. Per i fini del comma 1 è autorizzata per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, con l'allegata tabella B, la spesa di 1.500.000 euro sull'unità previsionale di base 61.25.210.

ARTICOLO 27

Inserimento dell'articolo 15 bis nella legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, disciplina dell'agricoltura biologica e della contrassegnazione di prodotti geneticamente non modificati)

Omesso

ARTICOLO 28

Sostituzione dell'articolo 17 della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11 (Disciplina dell'impresa artigiana nella provincia autonoma di Trento)

1. L'articolo 17 della legge provinciale 1 agosto 2002, n. 11, è sostituito dal seguente:

"Art. 17 Interventi per qualificare e valorizzare l'artigianato

1. Allo scopo di qualificare e di valorizzare la professione artigiana la Provincia può organizzare o promuovere iniziative o manifestazioni di particolare rilevanza per l'artigianato.

2. Nel rispetto della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento), per realizzare iniziative o manifestazioni di particolare rilevanza per l'artigianato la Giunta provinciale è autorizzata a costituire fondi presso enti e organizzazioni pubbliche o private, stipulando previamente una convenzione che regoli:

a) i criteri per la realizzazione degli interventi, che comunque non devono assumere la natura di aiuti di Stato alle imprese;

b) le modalità di amministrazione dei fondi, da effettuare in regime di separata contabilità;

c) le modalità con cui la Provincia può chiedere interventi specifici, rilevanti per la qualificazione o la valorizzazione dell'artigianato, che l'ente o l'organizzazione deve realizzare;

d) gli obblighi d'informazione e rendicontazione nei confronti della Provincia;

e) il compenso per la gestione del fondo;

f) ogni altro elemento necessario per definire i rapporti tra la Provincia e l'ente o l'organizzazione che gestisce il fondo.

3. La convenzione, inoltre, prevede che entro i centottanta giorni successivi alla sua scadenza sia restituita alla Provincia la quota dei fondi non utilizzata, nonché gli interessi netti maturati sulla gestione dei fondi.

Comunque gli interessi, man mano che maturano, devono affluire ai fondi." 2. Per i fini di quest'articolo è autorizzata per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, con l'allegata tabella B, la spesa di 500.000 euro sull'unità previsionale di base 61.10.210.

ARTICOLO 29

Disposizioni per l'applicazione della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4, dell'articolo 2 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4, e dell'articolo 12 ter della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4, in materia d'incentivi alle imprese

1. In relazione alla contrazione delle risorse a disposizione nel bilancio della Provincia per l'anno 2005 e alla conseguente necessità di ridefinire la politica degli incentivi alle imprese, la Giunta provinciale può modificare la deliberazione attuativa prevista dall'articolo 35 della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (Interventi della Provincia autonoma di Trento per il sostegno dell'economia e della nuova imprenditorialità. Disciplina dei patti territoriali in modifica della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 e disposizione in materia di commercio), anche con riguardo alle domande presentate dal 1° dicembre 2004 e non ancora definite alla data di entrata in vigore di questa legge. Qualora l'istruttoria della domanda sia stata affidata ad enti di garanzia o ad enti creditizi, ai sensi dell'articolo 15 della legge provinciale n. 6 del 1999, le modificazioni della deliberazione attuativa si applicano anche alle domande presentate dal 1° dicembre 2004 se a queste domande, alla data di entrata in vigore di questa legge, non è ancora stata concessa l'anticipazione ai sensi del comma 7 dell'articolo 15 della legge provinciale n. 6 del 1999.

2. Per le finalità del comma 1 la Giunta provinciale può modificare le deliberazioni attuative della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, disciplina dell'agricoltura biologica e della contrassegnazione di prodotti geneticamente non modificati), e dell'articolo 2 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4, relativo all'attuazione di programmi d'interesse comunitario, anche con riguardo alle domande d'intervento presentate prima della data di entrata in vigore di questa legge e non ancora definite alla medesima data.

3. Per le finalità del comma 1, e con riferimento alle leggi provinciali citate nei commi 1 e 2, la Giunta provinciale può modificare i criteri per le iniziative ammissibili a contributo nell'ambito dei patti territoriali previsti dall'articolo 12 ter della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 (Nuova disciplina della programmazione di sviluppo e adeguamento delle norme in materia di contabilità e di zone svantaggiate), anche con riguardo alle iniziative relative a patti sottoscritti a far data dal 1° dicembre 2004, nonché alle riaperture dei termini ed eventuali proroghe dei patti in corso approvate dalla Giunta provinciale a far data dal 1° dicembre 2004.

4. Per i fini dei commi 1, 2 e 3 le modificazioni delle deliberazioni attuative riguardanti domande già presentate alla data della loro adozione sono approvate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge, e possono riguardare unicamente la rimodulazione delle percentuali di contributo.

5. I procedimenti relativi alle domande di agevolazione cui si applicano i commi 1, 2 e 3 sono sospesi fino all'approvazione delle modifiche alle deliberazioni attuative lì indicate.

6. Le deliberazioni attuative delle leggi citate dai commi 1, 2 e 3, anche in deroga alle leggi stesse, possono prevedere che le agevolazioni siano concesse anche in conto interessi, nel rispetto della normativa comunitaria e fermi restando i limiti previsti dalle leggi provinciali.

ARTICOLO 30

Modificazioni dell'articolo 50 della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 (Disciplina degli esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica)

1. Al comma 2 dell'articolo 50 della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti:

"diciotto mesi";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In presenza di giustificati motivi il dirigente del servizio provinciale competente può consentire al gestore dell'esercizio alberghiero di presentare la dichiarazione di autoclassifica anche oltre la predetta scadenza, purché entro il 31 dicembre 2005.";

c) nel secondo periodo le parole: "In tali casi" sono sostituite dalle seguenti:

"In tutti i casi predetti".

Capo VIII Disposizioni in materia di sanità

ARTICOLO 31

Disposizioni interpretative in materia di personale

Omesso.

ARTICOLO 32

Disposizioni concernenti l'esercizio dell'attività professionale dei dirigenti del ruolo sanitario

Omesso.

ARTICOLO 33

Disposizioni in materia di personale infermieristico pubblico

v

ARTICOLO 34

Attuazione dei corsi di formazione specifica in medicina generale

Omesso.

Capo IX Disposizioni in materia di sport

ARTICOLO 35

Inserimento dell'articolo 7 bis nella legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (Interventi per lo sviluppo e la promozione delle attività sportive)

Omesso.

Capo X Disposizioni in materia di ricerca, istruzione e cultura

ARTICOLO 36

Modificazione dell'articolo 9 della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3, relativo alla promozione di progetti di ricerca scientifica

Omesso.

ARTICOLO 37

Razionalizzazione e riqualificazione della spesa nel settore della scuola

Omesso.

ARTICOLO 38

Modificazioni della legge provinciale 4 novembre 1986, n. 29 (Interventi a favore dell'edilizia scolastica)

1. All'articolo 4 della legge provinciale 4 novembre 1986, n. 29, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La Giunta provinciale fissa i termini, le modalità e le condizioni per l'attuazione di quest'articolo.";

b) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati.

2. Nel comma 4 dell'articolo 5 della legge provinciale n. 29 del 1986 le parole: "entro il termine del 30 aprile, la Giunta provinciale" sono sostituite dalle seguenti: "entro novanta giorni dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di contributo, il dirigente del servizio provinciale competente in materia d'istruzione".

3. All'articolo 11 della legge provinciale n. 29 del 1986 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La Giunta provinciale fissa i termini e le modalità per la presentazione delle domande ai comprensori, nonché le condizioni per l'individuazione, da parte della Giunta provinciale, degli interventi da realizzare.";

b) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati.

ARTICOLO 39

Modificazioni della legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 (Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito dell'istruzione superiore)

Omesso.

ARTICOLO 40

Modificazione dell'articolo 2 della legge provinciale 30 luglio 1987, n. 12 (Programmazione e sviluppo delle attività culturali nel Trentino)

1. Il comma 1 bis dell'articolo 2 della legge provinciale 30 luglio 1987, n. 12, è sostituito dal seguente:

"1 bis. Per la realizzazione degli interventi previsti da quest'articolo la Provincia provvede direttamente o assegna contributi e finanziamenti, anche previa sottoscrizione di apposite convenzioni. La Giunta provinciale stabilisce le modalità e i criteri per l'applicazione di questo comma." 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione di quest'articolo si provvede secondo le modalità indicate nell'allegata tabella C.

Capo XI Disposizioni in materia di espropriazioni

ARTICOLO 41

Modificazione dell'articolo 22 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (Norme sulla espropriazione per pubblica utilità)

1. Al comma 2 dell'articolo 22 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ove più favorevole ai soggetti interessati, il prezzo di retrocessione è determinato in misura pari all'indennità corrisposta per l'espropriazione, comprensiva degli eventuali interessi maturati alla data del pagamento dell'indennità medesima, rivalutata secondo l'indice nazionale dei prezzi al consumo accertato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con riguardo al periodo compreso tra la data del pagamento dell'indennità di espropriazione e la data di determinazione del prezzo di retrocessione. Dal prezzo di retrocessione sono comunque detratte, sulla base di idonea documentazione, le somme pagate a titolo di imposta in relazione all'indennità percepita. Le spese e gli oneri fiscali inerenti e conseguenti alla retrocessione sono a carico dell'ente espropriante salvo che sia diversamente disposto da specifiche norme di legge." 

2. La modificazione apportata dal comma 1 all'articolo 22 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, si applica anche ai procedimenti di retrocessione per i quali, alla data di entrata in vigore di questa legge, sia intervenuto il pagamento del prezzo e non sia ancora stato stipulato il relativo contratto di alienazione. Per tali casi, ove il nuovo prezzo risulti più favorevole, è disposto il rinnovo delle procedure previste dall'articolo 23, comma 2, della legge provinciale n. 6 del 1993, anche con riguardo ad eventuali cointeressati nel medesimo procedimento che non abbiano pagato il prezzo.

Capo XII Disposizioni in materia di politiche sociali

ARTICOLO 42

Disposizioni per il finanziamento dei progetti socio-pedagogici del servizio Tagesmutter

Omesso.

ARTICOLO 43

Disposizioni inerenti il bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 dell'Istituto trentino per l'edilizia abitativa

1. L'Istituto trentino per l'edilizia abitativa è autorizzato ad apportare al bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 le variazioni necessarie per la realizzazione del programma di attività secondo specifiche direttive adottate dalla Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 7 della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4. Le predette direttive sono adottate assicurando comunque il rispetto del vincolo di equilibrio finanziario di cui al primo comma dell'articolo 15 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7.

Capo XIII Disposizioni finanziarie e finali

ARTICOLO 44

Nuove autorizzazioni, riduzioni di spesa e copertura degli oneri

1. Per i fini previsti dalle disposizioni indicate in corrispondenza dei capitoli inseriti nelle unità indicate nella tabella B sono autorizzate, per ciascuna unità previsionale di base, le variazioni agli stanziamenti a carico degli anni e per gli importi riportati nella medesima tabella, con riferimento alle predette disposizioni e alle modalità indicate nelle relative note.

2. Alla copertura delle nuove o maggiori spese derivanti dall'applicazione di questa legge si provvede con le modalità previste nelle tabelle C e D.

ARTICOLO 45

Entrata in vigore

1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

ALLEGATO 1:

ALLEGATI

Tabella A Trasferimenti in materia di finanza locale per gli anni 2005-2008 (articolo 19) 

	ARTICOLO 1 
2005

2006

2007

2008

SPESE CORRENTI

 

 

 

 

 
 

 

 

 

a)TRASFERIMENTI DESTINATI A SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE DEI SERVIZI

232.951.528,00

236.445.800,92

239.756.042,13

 

 

 

 

 

b)INTERVENTI D'INFORMATIZZAZIONE IN FAVORE DEI COMUNI

1.899.919,49

1.928.418,28

1.955.416,14

 

 

 

 

 

 

c)FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CONVIVENZA CIVILE (articolo 1 della legge provinciale 16 agosto 2001, n. 6)

 

1)spesa corrente

7.330.000,00

7.160.000,00

7.300.000,00

 

 

TOTALE SPESE CORRENTI

242.181.447,49 

245.534.219,20

249.011.458,27

 

 

 

 

 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d)FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DEI COMUNI

 

 

 

 

1)in conto capitale

108.716.731,00

67.052.000,00

72.648.000,00

81.932.000,00

2)in conto annualità

19.433.756,65

18.297.551,47

15.559.813,45

13.700.568,61

 

 

 

 

 

e)FONDO PER GLI INVESTIMENTI DI RILEVANZA PROVINCIALE

 

 

 

 

1)in conto capitale

35.206.272,00

74.106.544,00

48.420.484,00

2)in conto annualità

18.288.718,05

18.288.718,05

29.220.718,05

32.220.718,05

 

 

 

 

 

f) FONDO AMMORTAMENTO MUTUI

2.652.523,14

2.038.455,38

1.479.650,00

1.402.181,00

g)TRASFERIMENTI SULLE LEGGI DI SETTORE INDICATE DALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE PROVINCIALE 23 FEBBRAIO 1998, N. 3

1)in conto annualità

6.963.000,00

2.721.000,00

586.000,00

167.000,00

h)FONDO PROVINCIALE PER LA MONTAGNA (articolo 3 della legge provinciale 23 novembre 1998, n. 17)

3.000.000,00

3.000.000,00

3.000.000,00

i) INTEGRAZIONE DEL FONDO PER LO SVILUPPO LOCALE (articolo16, comma3bis, dellaleggeprovinciale15 novembre 1993, n. 36)

1)in conto capitale

3.400.000,00

3.400.000,00

3.400.000,00

2)in conto annualità

768.122,37 

768.122,37 

768.122,37 

768.122,37 

 

 

 

 

 

j) FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CONVIVENZA CIVILE (articolo 1 della legge provinciale n. 6 del 2001)

 

 

 

 

1)spesa in conto capitale

2.000.000,00 

1.500.000,00

1.250.000,00

 

 

 

 

 

 

k)INTEGRAZIONE STRAORDINARIA DEL FONDO PER GLI INVESTIMENTI DI RILEVANZA PROVINCIALE PER LA REALIZZAZIONE DI CASERME (articolo 16 della legge provinciale n. 36 del 1993)

 

 

 

 

 

 

 

 

l) INTEGRAZIONE STRAORDINARIA DEL FONDO PER GLI INVESTIMENTI DI RILEVANZA PROVINCIALE PER INTERVENTI DI PREVENZIONE DELLE CALAMITÀ (articolo 16 della legge provinciale n. 36 del 1993)

7.000.000,00 

6.500.000,00

4.200.000,00

 

 

 

 

 

 

m)FINANZIAMENTI PER INTERVENTI COMPRESI IN PATTI TERRITORIALI (articolo 12 ter della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4)

 

 

 

 

1)in conto annualità

4.496.926,90

5.736.926,90

5.736.926,90

5.736.926,90

 

 

 

 

 

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE

211.926.050,11

203.409.318,17

186.269.714,77

138.927.516,93

 

TOTALE COMPLESSIVO

454.107.497,60

448.943.537,37

435.281.173,04

138.927.516,93

 

	 ALLEGATO 2:

Tabella B
ARTICOLO 1 Nuove autorizzazioni e riduzioni di spesa inerenti il bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 (articolo 44) (L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)



	 ALLEGATO 3:

Tabella C
Riferimento delle spese (articolo 44)
ARTICOLO 1 
Articolo

Descrizione

Unità previsionale di base di riferimento

Capitolo

8

Anticipo di fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche

35.5.110

351150

40

Interventi per attività culturali

35.5.110

351000-351050

35.5.210

352000-352050

 

	 ALLEGATO 4:

Tabella D
Copertura degli oneri (articolo 44)
ARTICOLO 1 (in migliaia di euro)

ANNO 2005

ANNO 2006

ANNO 2007

ANNO 2008

1. Oneri complessivi da coprire:

NUOVEOULTERIORISPESEAUTORIZZATE

280.441

321.961

2.284.595

220.334

Articolo 3 - pensioni corrisposte una tantum

2.750

2.750

0

0

Articolo 44, comma 1

277.691

319.211

2.284.595

220.334

(vedi totale 1 della tabella B)

MINORI ENTRATE

16.700

4.700

4.700

4.700

Articolo 12 – IRAP

16.700

4.700

4.700

4.700

TOTALE ONERI DA COPRIRE

297.141

326.661

2.289.295

225.034

ANNO 2005

ANNO 2006

ANNO 2007

ANNO 2008

2. Mezzi di copertura:

RIDUZIONI DI SPESE

124.902

178.863

221.321

89.314

Articolo 44, comma 1 

124.902

178.863

221.321

89.314

(vedi totale 2 della tabella B)

QUOTA MAGGIORI ENTRATE

0

147.798

2.067.974

135.720

QUOTA AVANZO PRESUNTO

172.239

TOTALE MEZZI DI COPERTURA

297.141

326.661

2.289.295

225.034

 


